
Lettera Aperta

Al Sindaco Rosario Lapunzina
      Al Segretario PD Vincenzo Garbo

Cefalù

Siamo iscritti al PD, siamo simpatizzanti del PD, siamo elettori di Rosario 
Lapunzina.
Abbiamo condiviso e sostenuto il suo progetto politico-amministrativo, risultato 
vincente il 6 Maggio con oltre il 40% dei voti dei cittadini di Cefalù che hanno 
riconosciuto in Saro Lapunzina quell’impegno e quella competenza necessari per il 
rilancio della propria città.
I candidati di tutte le liste hanno proclamato solennemente in campagna elettorale di 
volere contribuire al bene comune indipendentemente dalla loro collocazione in 
Consiglio Comunale; a maggior ragione ci appare incomprensibile l’avere disatteso il 
voto popolare, già alla prima seduta del Consiglio Comunale a microfoni ancora caldi 
in Piazza Duomo, voto sostenuto dalla passione e dall’entusiasmo di centinaia di 
cittadini, tra cui moltissimi giovani, desiderosi davvero di un cambiamento delle 
vecchie pratiche della politica.
Esprimiamo pertanto perplessità e preoccupazione per le scelte operate dal Sindaco 
che, invocando “l’economia dei lavori consiliari”, con la nomina dei nuovi Assessori 
rischia di vanificare la spinta innovativa espressa dal voto popolare del 6 e 7 Maggio.
Il Sindaco Rosario Lapunzina alla forza derivantegli dai 3325 elettori che votandolo 
gli hanno detto di andare avanti sul programma presentato alla cittadinanza, ha 
preferito la forza dei numeri in Consiglio Comunale.
Buona Fortuna, come scrive Saro Di Paola!
Al Segretario del PD vorremmo ricordare che è stato il PD a lanciare la candidatura 
di Saro Lapunzina a Sindaco di Cefalù ed è stato il PD a favorire l’alleanza con UDC, 
MPA e “Svolta Democratica” che ha consentito di vincere le elezioni.
Tutti gli altri le elezioni le hanno perse!
Non siamo stati messi in condizione, in questi 20 giorni che ci hanno separato dal 
voto del 6 Maggio, di potere far conoscere le nostre valutazioni e le nostre opinioni.
Si è preferito affidarsi ad una solitaria, per quanto autorevole, cabina di regia. Ne 
prendiamo atto.
E’ opportuno comunque ricordare  che l’esercizio della democrazia, prima di 
chiederlo agli altri, è bene esercitarlo al proprio interno.
Avete perso un’occasione storica, non è questo il cambiamento che volevamo.
Con la speranza che i fatti possano fugare queste nostre preoccupazioni
Cordialmente

Gaetano Brancato, Giovanni Brocato, Salvatore Brocato, Lillina Chimera, Saro 
Cinquegrani, Giovanni Cristina, Ignazio Di Pasquale, Laura Modaro, Pino Simplicio, 
Salvo Vazzana.

Cefalù, 27 Maggio 2012




